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Al Presidente della Giunta
regionale

-Sede-

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: finanziamento intervento “Strada Fondo Valle del Calore

Salernitano”.

Il sottoscritto Cons. regionale, Michele Cammarano, ai sensi dell’articolo

124 deI Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale

interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla

materia in oggetto.

Premesso che:

a) nell’ambito del 2 piano di attuazione della legge n. 64 del 1986 era

finanziata la realizzazione della strada Fondo Valle del Calore Salernitano di

collegamento fra il sistema di Vallo della Lucania Cilento per agglomerati

industriali, per un importo pari a € 43.898.836,43;
b) l’opera, con un tratto di circa 20 1cm, avrebbe servito 13 Comuni e, in

particolare, i Comuni del versante occidentale della Comunità Montana

degli Alburni e alcuni della adiacen(.e Comunità Montana del Calore

Salernitano e dunque rispondeva sia agli obiettivi di programmazione

provinciale, di collegare il sistema urbano di Vallo della Lucania e gli

agglomerati industriale della valle del Sele, sia quelli propri della Comunità

Montana degli Alburni, di riqualificazione del sistema viado dei Comuni del

versante occidentale;
c) con deliberazione n. 2207 del 2003, la Regione affidava l’attuazione

dell’intero programma per la realizzazione dell’opera, dapprima gestita dalla

Comunità M
d) ontana degli Alburni, alla Provincia di Salerno, che procedeva a espletare le

procedure di gara;
e) il progetto definitivo era approvato con delibera della Giunta provinciale di

Salerno n. 76 del 9 febbraio 2004;
f) nel maggio 2012, i lavori erano sospesi, a casa di un contenzioso con la

Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Salerno e

Avellino, fondato sul rilievo che le opere non erano sorrette da

autorizzazione paesaggistica, in quanto la conferenza dei servizi indetta nel

primo semestre del 2002 non si sarebbe conclusa con l’adozione di un

provvedimento formale;
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g) con sentenza 4 settembre 2014, n. 4515. il Consiglio di Stato, nel

confermare la sentenza del giudice di primo grado, annullava i

provvedimenti con cui la Soprintendenza aveva espresso parere negativo

sulle istanze di accertamento di compatibflità paesaggistica presentate dalla

Provincia di Salerno;
h) nelle more del contenzioso amministrativo, la Regione Campania, con

decreto n. 14 del 12 novembre 2015, disponeva la revoca del finanziamento

assegnato (e, avverso tale decreto, proponeva ricorso la Provincia di

Salerno);
i) in attuazione del decreto, la Provincia di Salerno trasmetteva alla Regione

Campania la relazione di accertamento dei lavori eseguiti e la

rendicontazione delle spese sostenute e l’elenco delle spese sostenute non

pagate richiedendone la liquidazione e la Regione Campania provvedeva

alla liquidazione:

considerato che:

a) con deliberazione n. 765 del 2016, la Regione dichiarava che l’intervento in

oggetto riveste carattere strategico per la Provincia di Salerno e per la

stessa Regione e la sua interruzione comporterebbe ai territori interessati e

alla collettività il duplice e contemporaneo danno della mancata fruizione

dell’opera e defla vanificazione degli investimenti pubblici a oggi realizzati;

b) la strategicità dell’intervento è confermata anche dall’interesse nazionale

alla realizzazione nella sua completa definizione tanto da prevederne

l’ulteriore destinazione di risorse per l’importo di 15 Meuro, a valere su

Fondi Sviluppo e Coesione 2014-2020 (quota nazionale), nel Piano

Operativo predisposto dal Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti,

approvato nella riunione del CIPE del 30 novembre 2016, nell’ambito del

Programma d’intervento sulle Infrastrntture della Campania, condiviso da

Governo e Regione in seno alla Cabina di Regia (CdR) istituita ex D.P.C.M.

del 25/02/2016, per la programmazione dei Fondi Sviluppo e Coesione

(FSC) 2014-2020 (quota nazionale), di cui alla delibera CIPE n. 25 del 10

agosto 2016;
c) con la richiamata deliberazione n. 765 del 2016, la Regione confermava

programmaticamente a favore della Provincia di Salerno l’importo di €

9.220.711,34 per la realizzazione dell’intervento:

rilevato che:

a) secondo quanto risulta all’interrogante, i lavori sono, a oggi. ancora sospesi:

b) la strada Fondo Valle del Calore rappresenta un percorso di collegamento

fondamentale per il sistema di Vall della Lucania e Cilento e i suoi

agglomerati industriali, fondamentale per congiungere realtà a oggi ancora

escluse.
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Tutto ciò premesso, considerato e rilevato
interroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1. quali sono le tempistiche previsto per l’avvio e per la conclusione dei lavori:

2. se ritiene che la somma stanziata con deliberazione n. 765 del 2016 sia

sufficiente per la realizzazione degli interventi di cui all’oggetto e se ha

previsto ulteriori finanziamenti per la realizzazione dell’opera in oggetto.

o s. Mch le Cammarano
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